
 
 

Titolo  
Percorso 

L’Unione europea e le nuove sfide: Intelligenza Artificiale  

Struttura Ospitante 
(Dip./Ufficio/Centro etc. + 
sede effettiva di 
svolgimento) 

Dipartimento di Diritto Pubblico, Internazionale e Comunitario (DiPIC) 
Via Anghinoni 3 
35121 Padova 

Periodo  
e orari di frequenza 

Settembre-Dicembre (data da stabilirsi) 
1 incontro da 4 ore (in orario mattutino)  

Tutor universitario  Annalisa Volpato 
(Eventuale) Lavoratore 
esperto formato * 

/ 

Modalità di erogazione  � On line    
x Presso la struttura 

Ore di attività  
per studente e numero 
studenti ammessi ad ogni 
percorso 

4 ore  
25 studenti 

Descrizione dettagliata 
delle attività proposte 

Il percorso offre agli studenti l’opportunità di conoscere e discutere le 
problematiche etiche e giuridiche relative all’intelligenza artificiale ed il 
quadro giuridico vigente in  materia nell’Unione europea. Il contenuto del 
percorso si sviluppa in particolare su 3 temi: 

● Conoscere il ruolo dell’Unione Europea e delle sue istituzioni per la 
regolazione delle nuove tecnologie nel mercato comune. 

● Comprendere e riflettere sulle sfide etiche e giuridiche che lo 
sviluppo delle nuove tecnologie, e in particolare dell’intelligenza 
artificiale, pongono ai cittadini e ai regolatori europei. 

● Conoscere e discutere le norme introdotte dall’AI Act a tutela dei 
diritti fondamentali dei cittadini europei e le loro conseguenze per 
gli individui e la società, nonché per lo sviluppo tecnologico ed 
economico. 

L’obiettivo finale del corso è far acquisire maggior consapevolezza e spirito 
critico sulle complessità insite nella regolazione delle tecnologie digitali. Esso 
inoltre contribuisce all’educazione civica degli studenti sul ruolo e il 
funzionamento dell’Unione europea.  
Il corso si svolgerà attraverso il metodo didattico di problem-based learning, 
alternando spiegazioni frontali a lavori di gruppo e dibattiti guidati. 
 

Tipologia di Istituto di 
provenienza degli studenti 
ed eventuali requisiti (es.: 
conoscenze disciplinari) 
per l’accesso al percorso 

Scuola superiore di secondo grado, preferibilmente liceo o istituto tecnico 

 

* in caso di svolgimento dei lavori vietati di cui all’Allegato I della L 977/1967 (come modificata dal DLgs 345/1999 e 
dal DLgs 262/2000). 


